
Avvenire 02/07/2015

Copyright © Avvenire Luglio 2, 2015 1:31 pm (GMT -2:00) / Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 77% del formato originale letter della pagina


Giovedì
2 Luglio 201510 A T T U A L I T À

L’indagine

Tra pasti e souvenir
culinari si spenderanno
oltre 5 miliardi di euro.

Moncalvo: turismo e cibo
sono asset strategici

per la ripresa dell’Italia

Coldiretti. Per il Giubileo in arrivo 25 milioni di pellegrini
lloggio sobrio e alimentazione minimal sa-
ranno di rigore, in linea con lo stile di Papa
Francesco. Ma per il Giubileo, che porterà a

Roma almeno 25 milioni di pellegrini, si spenderan-
no comunque oltre 5 miliardi di euro per vivere e pre-
gare nella Capitale tra l’8 dicembre 2015 e il 20 no-
vembre 2016. La stima targata Coldiretti dell’impatto
economico dell’Anno Santo della misericordia, di-
vulgata ieri in occasione dell’inaugurazione del Vil-
laggio del gusto nel porto di Civitavecchia, parte da un
presupposto: i viaggi religiosi saranno un volano per
l’economia, se si riuscirà a legare turismo e cibo. Dal

Giubileo «potrebbe anche venire un effetto positivo
sull’occupazione», ricorda il presidente Coldiretti Ro-
berto Moncalvo, considerando che l’appuntamento
del 2000 «portò ad un calo del tasso di disoccupazio-
ne di un punto percentuale rispetto all’anno prece-
dente». Un traguardo che non sarà difficile superare,
secondo Colditetti, vista la grande tradizione religio-
sa dell’Italia e la presenza d’importanti itinerari spiri-
tuali. Il nodo centrale perciò è puntare sugli asset ci-
bo e turismo, «le leve competitive strategiche per so-
stenere la nostra ripresa economica». Più di un terzo
della spesa giubilare infatti - secondo l’analisi degli a-

gricoltori - sarà dedicata a pranzi e spuntini, ma an-
che ad acquistare ricordi culinari del nostro Paese.
Non saranno in realtà solo italiani i pellegrini: circa il
30% arriverà dall’estero e una buona parte anche via
mare. Per questo la Coldiretti ha pensato all’opera del
Villaggio del gusto a Civitavecchia. Qui chi arriverà in
nave avrà la possibilità di consumare prodotti freschi
oppure di acquistarli per riempire la “bisaccia del pel-
legrino” per la giornata, come pure acquistare souve-
nir da far recapitare a domicilio con un ordine online.

Alessia Guerrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

Province, primi trasferimenti
DIEGO MOTTA
MILANO

o spettro della paralisi aleggia sulle
Province, o su quel che ne resta. «Il
limbo in cui viviamo è pericoloso –

spiega Achille Variati, sindaco di Vicenza
e presidente dell’Upi, l’Unione delle pro-
vince italiane –. Più passano i giorni più
si va verso il dissesto finanziario, con ri-
schi concreti per i servizi fondamentali
delle nostre comunità».
Servono fondi subito per pagare i dipen-
denti di alcune Province, per garantire la
manutenzione delle strade provinciali
(che rappresentano il 70% dei collega-
menti stradali italiani) per coprire le spe-
se che, dal prossimo autunno, dovranno
sostenere le scuole superiori per riscal-
damento ed elettricità. «È
probabile che molti istituti
restino chiusi anche a set-
tembre e che l’anno scola-
stico non riparta regolar-
mente – continua Variati –.
Senza dimenticare che non
abbiamo più i fondi neces-
sari per tanti specialisti che
a scuola seguono ragazzi
con invalidità sensoriali».
Il problema non è tanto il
merito della riforma, che «va nella dire-
zione giusta, perché la legge Delrio ha
trasformato meritoriamente le Province
italiane nelle case dei nostri Comuni e
questo, detto da un sindaco, è un bene».

L

Il nodo rimane come rea-
lizzare la "grande transi-
zione" e con quali soldi.
«Abbiamo davanti a noi la
più grande migrazione di
dipendenti pubblici che sia
mai stata pensata nella sto-
ria d’Italia» osserva il pre-
sidente dell’Upi, alludendo
ai 20mila in esubero e alle

procedure di mobilità in corso. Che fine
faranno? Dove andranno? Ieri è arrivato
un segnale in un articolo ad hoc del de-
creto giustizia, approdato in commissio-
ne alla Camera: i dipendenti delle pro-

vince in esubero saranno trasferiti, fino
a un numero limite di 2mila, negli uffici
giudiziari, tramite il meccanismo della
mobilità extra-comparto. Si tratta, è scrit-
to nel testo, di «un contingente massimo
di personale amministrativo provenien-
te dagli enti di area vasta, da inquadrare
nel ruolo dell’amministrazione giudizia-
ria», a partire dal biennio 2016-2017. De-
stinazione, dunque, cancellerie, tribu-
nali, corti d’appello, mentre gli altri 18mi-
la verosimilmente dovrebbero confluire
in Regioni o Comuni.
«Attenti, però, il regionalismo ha fallito:
si rischia solo un peggioramento dei ser-

vizi e un aumento della spesa – riprende
Variati –. Il decreto enti locali, che così
com’è non risolve i problemi, chiarisca il
nodo delle risorse per il 2015 e cancelli i
tagli previsti per i due anni successivi. Al-
trimenti, tutte le province e le città me-
tropolitane non saranno in grado di fare
bilanci a norma». A quel punto, il conflit-
to ingaggiato per le risorse tra gli enti lo-
cali emergerebbe definitivamente dal co-
no d’ombra e si aprirebbe una nuova fa-
se. Per questo, la richiesta dei cosiddetti
enti di area vasta è che prima si mettano
in ordine i conti, con garanzie da parte
dello Stato centrale, e poi si affronti il no-
do occupazionale. «C’è bisogno di una ca-
mera compensativa per capire chi fa co-
sa e con quali soldi e le Province sono
pronte a fare la loro parte. Ci sono decine
di soggetti intermedi che si muovono sul
territorio e che andrebbero eliminati, dai
consorzi alle autorità di bacino, fino alle
società dei trasporti».
Nel frattempo, anche in virtù di un’auspi-
cata continuità territoriale, si possono ri-
disegnare già fin d’ora le aree (non solo le
città) metropolitane venendo incontro al-
le richieste di molti Comuni dei tanti hin-
terland d’Italia. «Mi appello a Renzi, che
è stato sindaco e presidente di provincia.
Quel passato non esiste più, ma dobbia-
mo cambiare in fretta» ripete Variati. E se,
alla fine di tutto, dovesse fallire il percor-
so delineato dalla Legge Delrio? «Sarebbe
senz’altro un fallimento politico».
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Senza soldi subito,
possibili problemi

per le scuole
superiori

Scuola. Anagrafe edilizia, pubblicazione saltata
La protesta di Cittadinanzattiva. «Così sono impossibili interventi mirati»
ENRICO LENZI
MILANO

orna a far discutere l’edilizia scolasti-
ca. Questa volta ad accendere i riflet-
tori è Cittadinanzattiva che ieri ha de-

positato un ricorso presso il Tar del Lazio con-
tro il ministero dell’Istruzione per la manca-
ta pubblicazione dell’Anagrafe dell’edilizia
scolastica. «Siamo davanti all’ennesimo rin-
vio – sottolineano dall’organizzazione – do-
po che lo stesso ministero aveva promesso la
pubblicazione entro il 30 giugno. Oggi (ieri
per chi legge, ndr) siamo al primo luglio e del-
l’Anagrafe nessuna notizia». Eppure, sempre
secondo la denuncia di Cittadinanzattiva, «i
dati sono in possesso del ministero dal 22 a-
prile scorso». O meglio dovrebbero esserlo,

visto, come ammette la stessa organizzazio-
ne, «sembrano mancare all’appello ancora i
dati relativi a sei Regioni», che sarebbero La-
zio, Basilicata, Molise, Campania, Sicilia e Sar-
degna. «Queste sei Regioni – ricorda Adriana
Bizzarri, coordinatrice nazionale Scuola di
Cittadinanzattiva – coprono ben il 35% di tut-
te le scuole del Paese, cioè 14.522 su 41.383».
Non solo. A spingere al ricorso è anche il fat-
to che «continuare a decidere di investire fon-
di anche su queste sei Regioni senza cono-
scerne le reali urgenze, determinarne le prio-
rità e programmarne gli interventi, è un mo-
do di procedere contradditorio e sbagliato».
Del resto completare l’Anagrafe dell’edilizia
scolastica è un passaggio tutt’altro che mar-
ginale, visto che la stessa riforma sulla buo-
na scuola dedica all’argomento diversi com-

mi, prevedendo anche investimenti proprio
per interventi mirati. Al comma 152, ad e-
sempio, la legge prevede che le Regioni «prov-
vedano a selezionare uno e fino a cinque in-
terventi sul proprio territorio e a darne for-
male comunicazione della selezione al mini-
stero dell’Istruzione», che a sua volta valuterà
gli interventi da fare. In questo contesto di-

venta indispensabile avere proprio un’Ana-
grafe dell’edilizia scolastica, come sottolinea
Cittadinanzattiva, che nel proprio ricorso
chiede che il ministero rispetti l’obbligo en-
tro 30 giorni per evitare il commissariamen-
to in materia.
Tempi stretti, anche perché interventi in tal
senso sono previsti anche dalla riforma del-
la scuola, al cui testo sono stati presentati 150
emendamenti in commissione Cultura della
Camera, dopo il provvedimento è tornato do-
po il voto del Senato. Oggi il voto sulla loro
ammissibilità, mentre resta confermata la da-
ta del 7 luglio per l’approdo in aula di Mon-
tecitorio per quello che il governo spera es-
sere il voto finale e il varo definitivo della leg-
ge di riforma della scuola.
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Mancherebbero ancora i dati di
sei Regioni. E anche la riforma

in discussione alla Camera
prevede la struttura

La Spezia. La strana moria delle cozze costa 1,2 milioni
PAOLO VIANA
INVIATO ALLA SPEZIA

a strana moria di cozze di febbraio ha
provocato ai mitilicoltori spezzini un
danno di 1,2 milioni di euro. Lo fa sa-

pere la Cooperativa Mitilicoltori, che si è ri-
volta alla procura della Repubblica. Lunedì gli
allevatori sono intervenuti alla Commissio-
ne d’indagine sullo stato di avanzamento dei
siti di bonifica con il presidente Federico Pin-
za, affermando che la moria è riconducibile
ai fanghi del dragaggio, un nesso di causalità
che finora l’Arpal e l’Asl 5 non hanno confer-
mato, sottolineando anzi la distanza tra i siti
di dragaggio e gli allevamenti , la diversa com-
posizione chimica dei fanghi e la disconti-
nuità dei valori fuori norma. «Il dragaggio del
porto è iniziato nel 2007 – replica Paolo Var-
rella, presidente spezzino di Legambiente,
che giovedì ha presentato un esposto per o-
messa bonifica  – con un sistema di panne fis-

L

se (le barriere che contengono l’intorbidi-
mento delle acque durante l’asportazione dei
fanghi; ndr) che sono state sostituite da pan-
ne mobili, meno efficienti, esattamente in
coincidenza della moria di mitili. Inoltre, il
nuovo sistema non è in grado di isolare per-
fettamente il tratto di mare in cui si lavora,
perché su un lato, quello della nave, la bar-
riera non arriva al fondo. La torbidità è una
"nuvola" che si muove sul fondo e le sonde,
che arrivano al massimo a tre metri di profon-

dità, possono non rilevarla. Se a questo ag-
giungiamo che, per ammissione degli ope-
ratori, le panne si sono rotte in diversi pun-
ti...» La materia è da periti.
Il caso dei muscoli sterminati dal fango ha
riaperto in città un discreto dibattito sul fu-
turo dello scalo. Quello spezzino è uno dei
porti più produttivi, in termini di movi-
mentazione di container e «non è un caso
che qualche giorno fa il principale termina-
lista di La Spezia abbia ricevuto una men-
zione speciale a Londra nell’ambito del pre-
mio Containerisation International nella ca-
tegoria Campagna Ambientale. Questo è l’u-
nico porto italiano a cui è stato riconosciu-
to un impegno concreto su questo fronte»
avverte Daniele Testi, presidente di Sos Log,
l’Associazione per la logistica sostenibile.
Secondo l’esperto, «adeguare i fondali co-
me previsto dal Prp ne decreterà il futuro
anche in termini di occupazione, investi-
menti e sviluppo del territorio». Per Testi, da

questa vicenda emerge «il tentativo di con-
trapporre il concetto di sviluppo con quel-
lo di sostenibilità e rispetto dell’ambiente.
Dietro a questa semplificazione e contrasto
c’è uno dei principali motivi della lentezza
con cui il nostro Paese affronta il tema del-
le nuove infrastrutture e della manutenzio-
ne di quelle esistenti. Al contrario, e sulla ba-
se delle esperienze raccolte in oltre dieci an-
ni di attività, inquinare ha un costo e, nella
maggior parte dei casi, la ricerca della solu-
zione più vantaggiosa dal punto di vista e-
conomico non è affatto in contrasto con la
ricerca della soluzione migliore dal punto di
vista ambientale. La Spezia, vive uno svi-
luppo recente sul fronte delle crociere e del
diporto, motivo che salvaguardia ulterior-
mente la progettazione di questi interventi
essendo tutti gli attori consapevoli del van-
taggio competitivo nel preservare il golfo e
le sue caratteristiche naturali». 
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È tornata al Suo Signore l’anima bella di

suor

MARIA VERGANI
La sua famiglia Beato Angelico invita alle esequie oggi

giovedì 2 luglio alle ore 14,30 nella sede di via San
Gimignano, 19 - Milano
MILANO, 2 luglio 2015

il caso

Mitilicoltori contro i dragaggi
Sos Log: non contrapporre 

sostenibilità e sviluppo

Ddl Cirinnà
Nel testo base la premessa
che potrebbe far cadere 
i paragoni col matrimonio

MIMMO MUOLO
ROMA

rosegue l’esame del ddl sulle unioni civili. Ma in
Commissione Giustizia al Senato, nonostante l’in-
serimento nel testo base di un emendamento «pre-

missivo» che potrebbe contribuire a fare chiarezza sull’im-
postazione e sui contenuti del provvedimento, sale la ten-
sione tra Pd e Ncd. L’emendamento, come ricordano in u-
na nota congiunta i parlamentari Pd Emma Fattorini, Ste-
fano Lepri, Giuseppe Cucca e Giorgio Pagliari, introduce un
concetto-premessa (di qui l’aggettivo «premissivo») rico-
noscendo «l’unione civile tra persone dello stesso sesso qua-
le istituto giuridico originario». Cioè, in teoria, non sovrap-
ponibile al matrimonio. La relatrice Monica Cirinnà ha ac-
cettato di inserirlo nel testo base e questo potrebbe - po-
trebbe - propiziare altri seri cambiamenti. Certo, non è un
punto di arrivo. Forse un nuovo inizio, se preluderà davve-
ro a una profonda revisione del testo del ddl, per renderlo
compatibile con la premessa. Gli autori dell’emendamen-
to, infatti, sottolineano: «È un primo passo, che apprezzia-
mo, a cui di conseguenza dovranno fare seguito cambia-
menti nel testo, evitando rimandi automatici al matrimo-
nio e prevedendo norme specifiche su alcuni diritti e dove-
ri, da regolamentare nei primi articoli di legge».

Secondo Maurizio Sacconi
(Ap), però, «l’emendamen-
to non risolve nulla. Per la
giurisprudenza europea –
dice il Presidente della
Commissione lavoro del Se-
nato – conta la rilevanza
pubblica della unione at-
traverso la registrazione in
quanto costituisce il pre-
supposto dell’omologazio-
ne con il matrimonio. Il re-
sto è solo formalismo giuri-
dico». Non accenna dunque
a diminuire la dialettica in-
terna alla maggioranza (a

suo tempo sono stati presentati 1.800 emendamenti al testo
e martedì 286 sub-emendamenti alla premessa, sui quali Ci-
rinnà ha già dato – in pratica con la sola eccezione di quello
di ieri – parere negativo). Carlo Giovanardi annuncia che «il
gruppo Ncd-Ap darà battaglia con tutti gli strumenti messi a
disposizione dal regolamento del Senato». Ma un secco «no
all’ostruzionismo di un alleato di governo» viene dal senato-
re Giorgio Tonini (Pd), che in un’intervista al Corriere della Se-
ra ieri ventilava altrimenti il ricorso a un «piano b». «Tonini
non minacci gli alleati», gli ha risposto in serata Eugenia Roc-
cella (Ap), vicepresidente della Commissione Affari Sociali
della Camera. «Le Unioni civili non fanno parte di un accor-
do di governo. E Tonini rifletta piuttosto se proporre un testo
apparentemente ripulito, che però non si presta ad essere
corretto, nel giro di pochi mesi, dai tribunali europei, come
è già successo ad altro Paesi. Non sarebbe un "traguardo no-
bile" - conclude Roccella - ma una banale presa in giro». Co-
me si vede, non sono schermaglie politiche, ma questioni so-
stanziali, che non potranno non avere ripercussioni anche sui
tempi dell’iter del documento, già difficile di per sé per l’in-
gorgo parlamentare con altri testi in discussione.
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L’emendamento Pd
proposto da Fattorini,
Lepri, Cucca e
Pagliari. Tensione con
Ncd-Ap. Le posizioni
di Roccella, Sacconi e
Giovanardi

In 2mila verso gli uffici giudiziari. Variati (Upi): la Delrio a rischio
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